
CONTATTACI                                                                
- www.upchions.it - 
parr.chions@diocesiconcordiapordenone.it - 
upchions@diocesiconcordiapordenone.it -                   
fb: UNITA’ PASTORALE DI CHIONS                     
don Gabriele: 3406036286                                       

SACRESTANI 
- Alberto: 347 4638451 (Chions) 
- (Villotta) 
- Paolo: 328 2099276 (Taiedo) 
- Maria: 331 5371688 (Basedo) 
- Loris (Panigai) 

SOSTENIAMOCI                                                                                                                                 
Per chi desiderasse sostenere le parrocchie                                                                                  
Chions: IT 52K 02008 64780 000002406646                                                                                      
Villotta: IT 84E 08356 64820 000000036174                                                                                    
Basedo: IT 72V 08356 64820 000000066132                                                                                      
Taiedo: IT 80T 08356 64780 000000048056 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 
L’unità pastorale di Chions organizza per il mesi di maggio un pellegri-
naggio a Roma per l’Anno Santo dal 19 al 22 maggio 2025. quanto prima 
sarà pubblicato il programma. Già adesso che fosse interessato può lascia-
re la pre-iscrizione (non vincolante) a don Gabriele. Minimo 35 parteci-
panti (iscritti per adesso 30). COSTO € 570,00. 

Un pane per amor di Dio: ETIOPIA 
Gambella, capoluogo e regione dell’estremo ovest dell’Etiopia, confinante con il Sud 
Sudan, conta una popolazione di circa 306.916 persone (2018), di cui il 70% vive in zo-
ne rurali. La regione è tra le più povere dell’Etiopia, che a sua volta è uno dei 20 Paesi 
più poveri al mondo. La disoccupazione è alta, e chi trova lavoro guadagna in media 1 
euro al giorno. Le malattie più diffuse includono malnutrizione, malaria, tubercolosi e 
AIDS, aggravando ulteriormente le condizioni di vita della popolazione. IL PROGET-
TO A Gok, un villaggio a 30 km da Lare, al confine con il Sud Sudan, la comunità ha 
chiesto il nostro aiuto. La priorità? Un pozzo a mano per l’acqua potabile. Attualmente, 
gli abitanti si approvvigionano al piccolo fiume, distante alcuni chilometri, o raccolgono 
acqua piovana da grandi buche scavate nel terreno. Ma con la presenza di una scuola 
materna e di una chiesa costruite in legno e fango, è urgente avere una fonte di acqua 
vicina per soddisfare i bisogni di tutti. Il progetto del pozzo a mano per il villaggio di 
Gok è in fase di realizzazione. Dopo la richiesta della comunità, siamo entrati in contatto 
con una ditta specializzata, che ha effettuato un sopralluogo per valutare la fattibilità del 
progetto. Una volta eseguito questo passaggio, è stato redatto un contratto, che è stato 
poi firmato dal Vescovo di Gambella e dalla ditta, ufficializzando così l’inizio dei lavori. 
UN AIUTO CONCRETO Adesso i lavori di scavo sono iniziati, e il pozzo si sta co-
struendo per fornire acqua potabile alla comunità, che finora si approvvigionava da fonti 
lontane e poco sicure. Tuttavia, il progetto è ancora in corso e per completarlo, abbiamo 
bisogno di ulteriore supporto. Sacerdote di riferimento e don Filippo Perin, salesiano 
originario della nostra diocesi. 

Il mio Dio ortolano lascia la scure e 
si aggrappa a un forse, una paroli-
na che ci fa sbirciare nel cuore di 
Dio. Un forse che profuma di spe-
ranza come fai a negarlo? 
Un vangelo di cronache sanguinose, disgrazie e stragi, contemporaneo all’uomo di 
sempre. La risposta di Gesù è netta: non è Dio che fa cadere torri o palazzi, non è la 
mano di Dio ad architettare tragedie o guerre. E tuttavia nei giorni del dolore la pri-
ma domanda che brucia è un’altra: perché, Dio? Dov’eri quel giorno? Quando la mia 
bambina è stata investita da quell’ubriaco, dov’eri? Dio era lì, e moriva nella tua 
bambina; era lì anche in quel giorno dell’eccidio dei Galilei nel tempio; era là come 
il primo a subire violenza, il primo dei trafitti. E non c’è altra risposta al pianto del 
mondo che il primo vagito dell’alleluia pasquale. Se non vi convertirete, perirete 
tutti. Non è una minaccia all’umanità, non c’è nessuna scure calata alle radici dell’al-
bero. È un lamento, una supplica. È Dio che ci implora: convertitevi, invertite la di-
rezione di marcia, ovunque voi siate. Nella politica del potere, nell’economia che 
uccide, nell’ecologia derisa, nella finanza padrona del mondo, nell’investire in nuove 
armi. Non è l’uomo che si rivolge a Dio, qui è Dio che si rivolge all’uomo e ci prega, 
ci implora: tornate umani! Bellissima la poesia di J. Donne che ci ricorda: Non do-
mandarti per chi suona la campana/ Essa suona sempre un poco anche per te. Con-
versione è un termine austero, ma sulla bocca di Gesù ha un altro suono; vuol dire 
essere freschi, essere rinnovabili; essere nuovi e incamminati. Vieni di qua, il cielo è 
più azzurro, l’aria è più limpida. La vite, l’ulivo, il fico sono pieni di frutti. Di qua è 
più bello! E il vangelo ci porta via dai campi della morte, per farci camminare nei 
campi della luce. Sono tre anni che vengo a cercare e in questo fico non ho trovato 
un solo frutto. Mi sono stancato, taglialo! No, padrone! Il contadino sapiente che è 
Gesù, dice: “no, padrone; no alla misura breve del demolire, sì alla misura lunga del-
la pazienza e della cura. Sì al tempo verticale che sa aspettare. Proviamo ancora, un 
altro anno e poi vedremo”. Lui ha fiducia in me: l’albero dell’umanità è sano e ha 
radici buone, tu non sei sterile e forse porterai frutto. 
Il mio Dio ortolano lascia la scure e si appoggia, si aggrappa a un forse, a una 
parolina che ci fa sbirciare nel cuore di Dio. Un forse che profuma di speranza 
come fai a negarlo? 
Il finale della piccola parabola resta aperto, non è detto cosa sarà del frutto futuro. 
Ma è detto l’atto di fede di Dio in me: tu puoi diffondere un gusto di bontà, la dol-
cezza di un piccolo fico. Tu puoi. Signore, tu vedi in me il santo prima del peccatore, 
la luce prima del buio. E io spero in te perché tu speri in me, credo in te perché tu 
credi in me.      padre Ermes Ronchi 

23 marzo 2025 
III domenica di Quaresima 

numero 90 anno C 



Sabato 22 marzo 
ore 17.00 Chions  

def.to Miotto Luciano; def.ta Bravo 
Maria; def.to Drigo Ottorino (ann.); 
def.ti fam. Guarise e Peschiutta; 
 

ore 18.30 Villotta 

def.to Striolo Adriano; def.ti fam. 
Toppan; def.ti fam. di Liut Giorgio; 
def.to Burella Raffaele (deceduto in 
Canada); def.ta Covre Santina; 
 

Domenica 23 marzo 
III domenica di Quaresima 

ore 8.00 Panigai - ore 11.00 Chions 

def.to Corazza Angelo; def.to Boz-
zato Ivio; def.ti Visentin Bruno, 
Sartori Benito e Del Ben Danilo; 
def.ti Gasparet Gioacchino e Alda; 
def.ti Manzato Antonio e fam.; 
def.ti Santin Aldo e Nelly; def.to 
Papais Francesco; 
 

ore 9.30 Basedo 

def.ti Dall’Acqua Giuseppe e Flo-
rean Eva; def.ti Muccignat Antonio 
e Michele; def.to Di Gianantonio 
Modesto; def.ti Delle Carbonare 
Olindo e Clelia; alla B.V. Maria da 
persona devota; 
 

ore 9.30 Taiedo 

def.ti Favret Luigi e Filoso Anna-
maria; 
  

ore 11.00 Villotta  

def.to Bertolo Bruno; def.ti Bertolo 
Anna Pia, Lino e Doriana; alla B.V. 
Maria da persona devota; 
 

Lunedì 24 marzo 
ore 18.30 Villotta 
 

Martedì 25 marzo 
Annunciazione del Signore 

ore 8.30 Chions 

 

Mercoledì 26 marzo 
ore 8.30 Taiedo 

def.to Bortolussi Francesco; def.ta 
Olga; 
 

ore 17.00 Chions 

def.ta Lara (dal coro Primavera); 
def.ti Marson Angela (ann.) e Mas-
similiano; 
 

Giovedì 27 marzo 
ore 8.30 Chions 
 

Venerdì 28 marzo 
ore 8.30 Taiedo 

def.ti Flumian Giorgio, genitori e 
suoceri; in onore di Maria Santissi-
ma;  
 

ore 18.30 Villotta 

def.ti Gardiman Anna Maria; def.to 
Scudeler Renato;  

 

Sabato 29 marzo 
ore 17.00 Chions 

def.ta Santin Emilia; def.to Turati 
Gaetano; def.ti Cusin Antonio e 
Dugani Flumian Anna; 
 

ore 18.30 Taiedo 

def.ta Casonato Ivone; def.ti fam. 
Bressan e Pietrobon; 
 

ore 19.00 Panigai 
 

Domenica 30 marzo  
IV domenica di Quaresima 

ore 8.00 Panigai - ore 11.00 Chions 

def.ti fam. Bressan; def.to Bressan 
Tarcisio (ann.); def.ti fam. Corazza; 
def.to Tonello Giuseppe; def.to Ce-
sco Ugo; 
  

ore 9.30 Basedo 

def.to Renato; def.ti Querin Imo, 
Teodilinda e Mirella; def.ti Sassaro 
Ruggero e Assunta; 

AVVISI UNITA’  
PASTORALE 

AVVISI TAIEDO - 
TORRATE 

AVVISI CHIONS -  
PANIGAI 

Caritas 

Ogni sabato 9.30 - 11.00 per ritiro e 
distribuzione vestiario. Si raccomanda 
di portare indumenti e biancheria per 
la casa solo se puliti e perfettamente 
riutilizzabili e farmaci non ancora 
scaduti e per qualsiasi motivo non 
più utilizzabili. 

AVVISI VILLOTTA - 
BASEDO 

DEFUNTI 

 

Chions 
Giuseppe Poles 

di anni 86 

Laboratorio uncinetto 
Tutti i giovedì dalle ore 15.00 alle ore 
17.00 presso la saletta della canonica 
di Taiedo. Il laboratorio è aperto a tut-
ti. 

Via Crucis 
I venerdì di Quaresima si reciterà 
la Via Crucis nei seguenti orari: 
• a Taiedo alle ore 15.00; 
• a Villotta alle ore 18.00; 
• A Chions alle ore 20.00; 
Siamo tutti invitati a partecipare…. 

Adorazione Eucaristica 
Nei giorni di lunedì e martedì, nella 
cappellina della canonica di Villotta, 
c’è l’adorazione Eucaristica. Chi vo-
lesse aggiungersi ai turni è il benvenu-
to. 

Generi alimentari 
In questa quaresima si possono portare 
in Chiesa generi alimentari che poi 
verranno consegnati alle Caritas par-
rocchiali e distribuite alle famiglie bi-
sognose. Grazie a tutti. 

 

ore 9.30 Taiedo 

- per la comunità parrocchiale; 
   

ore 11.00 Villotta 

def.ti Toppan Albina (ann.), Ange-
lo e Renza; def.ta Gorgato Sandy; 
def.ti Murador Teresa e Mario; 

VEGLIA GIOVANI 
Venerdì 28 marzo a Chions, ci sarà 
una veglia di preghiera promossa dagli 
adolescenti dell’Unità Pastorale. Si 
reciteranno alcune stazioni della Via 
Crucis e poi inizierà la Veglia con l’a-
dorazione eucaristica. 

Uova di Pasqua 
Sabato 29 e domenica 30 marzo, al 
termine delle Sante Messe, ci sarà la 
possibilità di acquistare le Uova e le 
Colombre solidali del Centro Aiuti per 
l’Etiopia ODV ETS per contribuire al 
sostegno dei bambini ospiti nei centri 
di accoglienza in Etiopia.  


